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1. La nuova norma della prescrizione del principio attivo si applica solo alle nuove terapie e non a 

quelle croniche già in corso.   Come faccio a distinguere le nuove terapie dalle vecchie? 
Di fatto il farmacista non è in grado di distinguere una nuova terapia da una già in corso e quindi 
spedirà comunque le ricette SSN, senza arrecare disagio ai cittadini. 

 
2. Mi arriva una ricetta con scritto ramipril 5 mg come mi comporto? 

Chiedo al paziente se vuole il medicinale generico o eventualmente il medicinale di marca (pagando 
lui la differenza di prezzo). 

 
3. Mi arriva una ricetta con scritto Norvasc® 10 mg, come mi comporto? 

Chiedo al paziente se vuole il Norvasc® o l'equivalente.   Consegno il medicinale richiesto, ove 
previsto il cittadino paga la differenza di prezzo. 

 
4. Mi arriva una ricetta con prescritto Rosuvastatina 10 mg, come mi comporto? 

Esistono tre medicinali in commercio a base di rosuvastatina: Crestor®, Provisacor® e Simestat®.   
Chiedo al paziente quale dei tre medicinali prende abitualmente e lo consegno, senza annotare nulla 
sulla ricetta.   Se dovuto, il cittadino pagherà il ticket.   Nel caso di Rosuvastatina, ove non esiste il 
generico, vi sono due farmaci assolutamente identici tra loro prodotti dalla stessa ditta (Crestor® e 
Provisacor®) e un terzo prodotto, anch'esso identico (Simestat®), che comunque è di co-marketing; 
tra l'altro hanno tutti lo stesso prezzo al pubblico. 
La situazione è analoga per molti altri medicinali non genericati. 
Al riguardo è bene sottolineare che la nuova norma si dovrebbe applicare solo per i medicinali che 
hanno un generico, tuttavia molti medici la applicano a tutti i farmaci.   Su tale problematica sta 
intervenendo la Regione Lazio con una propria circolare esplicativa indirizzata proprio ai Medici di 
Medicina Generale. 

 
5. Il medico prescrive un farmaco equivalente specificando la “marca”. 

Si deve ritenere che si tratta, evidentemente, di una prescrizione relativa ad una patologia già in 
atto.   Il farmacista opererà come di consueto e se non è presente la clausola di NON SOSTITUIBILITÀ 
può consegnare anche un qualsiasi altro generico equivalente.   Se il paziente lo richiede, il 
farmacista può anche consegnare il farmaco di marca, facendo pagare la differenza di prezzo ove 
dovuta. 

 
6. La nuova norma si applica anche ai medicinali stupefacenti? 

Si, si applica anche ai medicinali stupefacenti.   Su una ricetta con scritto Fenobarbitale 100 mg 
chiederò al paziente se vuole il Gardenale® 100 o il Luminale® 100.   Se il paziente è in prima terapia 
e quindi non sa quale medicinale deve assumere, prevale il principio del prezzo al pubblico più 
basso.   Consegnerò quindi il Gardenale® da 100. 
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7. Come mi comporto per i farmaci in DPC? 

Come noto in DPC non è possibile effettuare sostituzioni e non si paga la differenza di prezzo.   A 
settembre si riunirà la commissione tecnica mista Regione - Federfarma Lazio, intanto, nelle more 
dei chiarimenti, in caso di prescrizione con nome del p.a., si chiede conferma al paziente circa il 
medicinale che assume; si può comunque consegnare quello di marca.   Seguiranno ulteriori 
indicazioni. 

 
8. Mi arriva una ricetta con scritto Quetiapina Fumarato - Seroquel*30cpr riv 25mg come mi 

comporto? 
In tal caso il medico ha indicato sia il principio attivo che il nome commerciale del farmaco. 
Comanda sempre la regola di chiedere al paziente il farmaco che assume.   Si consegna quello 
indicato dal paziente (generico o di marca), eventualmente il cittadino paga la differenza di prezzo 
ove dovuta. 

 
9. Come mi comporto se arriva una ricetta con dicitura NON SOSTITUIBILE, senza la motivazione di 

non sostituibilità? 
È da premettere che le motivazioni di non sostituibilità sono obbligatorie dal 15.08.   È quindi 
evidente che le ricette redatte con data antecedente con clausola NON SOSTITUIBILE non avranno la 
motivazione (esempio ricetta redatta in data 9 agosto con clausola NON SOSTITUIBILE). 
Comunque sia per le ricette "vecchie", che per le nuove, nelle more di ulteriori chiarimenti, si 
consiglia di spedire comunque la ricetta, senza sostituire il farmaco. 

 


